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Ciclo di seminari sugli strumenti più diffusi nelle organizzazioni economiche per prevenire abusi e comportamenti scorretti 
nei confronti delle persone e dell'ambiente da parte di chi opera nelle imprese* 
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La crisi dei valori, il relativismo e la separazione delle sfere dell’agire umano 

hanno sviluppato la tendenza nell’etica moderna a misurarsi con le questioni di etica 

pubblica, relativamente al problema dei diritti, dell’autonomia della scienza, della 

giustizia sociale. Una di queste sfere è quella degli affari, del lavoro, dell’economia 

in generale. Non sorprenda quindi che oggi, anche in conseguenza dei fatti 

gravissimi di corruttela, violazione dei diritti umani, scandali finanziari, assistiamo 

ad un ingresso prepotente dell’etica nel mondo dell’economia fino a determinare 

negli ultimi trent’anni la nascita e lo sviluppo di un vero e proprio movimento di 

etica degli affari (business ethics).  

 

L’etica degli affari è un’etica speciale che costituisce uno dei principali ambiti 

dell’etica applicata; essa si definisce come lo studio dei principi, delle norme, dei 

valori che regolano le attività economiche. Si tratta di un campo di ricerca 

interdisciplinare di etica filosofica applicata all’analisi e alla giustificazione di un 

insieme di istituzioni, organizzazioni, pratiche e decisioni individuali che hanno a che 

fare con la produzione, la transazione e la distribuzione di beni e servizi 

indispensabili per il sostentamento degli individui e della società.  

A più livelli la comunità politica ed economica promuove modelli di gestione 

delle relazioni economiche interne ed esterne alle imprese con l’adozione di norme 

e regolamenti per contribuire a dare al mondo imprenditoriale e all’economia in 

generale una dimensione etica che possa rispondere alle attese di un’opinione 

pubblica sempre più critica nei confronti dei “fallimenti del mercato” e più attenta ai 

temi della reputazione delle imprese, della tracciabilità sociale dei prodotti, della 

tutela dei diritti delle persone e dei lavoratori.  

  L’unione Europea nel 2001 ha elaborato un libro verde sulla responsabilità 

sociale delle imprese, l’O.N.U. ha emanato il “Global compact” che costituisce un 

prototipo di contratto ideale con le imprese a livello planetario per il rispetto dei  

diritti umani, delle tutele nel lavoro e dell’ambiente.  

   

  Nella stessa direzione sono stati realizzati in Italia programmi governativi 

come il progetto CSR-SC del ministero del Welfare ed altri strumenti di 

certificazione e Governance come il G.B.S. per i bilanci sociali e il Q-Res 
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dell’Università di Castellanza per la responsabilità sociale delle imprese. Anche le 

Regioni come l’Umbria e la Toscana hanno emanato leggi di spesa con incentivazioni 

per le imprese che adottano standard etici che prevedono, fra molto altro, 

meccanismi di premialità a favore delle imprese certificate nell’aggiudicazione degli 

appalti pubblici. Società di certificazione internazionali hanno prodotto una quantità 

considerevole di codici etici di autoregolazione (codes of best practice)  che sempre più 

vengono adottati dalle imprese. Attualmente nel mondo ne esistono 350 tipologie.  

  

  Da quando nel 1974 Richard de George organizzò presso la Kansas 

University la prima conferenza di etica degli affari, da allora nelle Business Schools 

americane, con il concorso di economisti, sociologi e filosofi, si dibattono i 

problemi dell’insorgenza delle questioni etiche nelle pratiche e nelle istituzioni 

economiche con una proliferazione esponenziale di riviste, libri, ricerche empiriche, 

convegni e la conseguente creazione di cattedre universitarie, corsi e centri di 

consulenza.    

  E’ evidente però che la separazione delle sfere di cui si parlava sopra rimane 

netta almeno da quando l’economia ha imboccato una strada autonoma diventando 

ars mercatoria finalizzata non all’autoconsumo, ma alla produzione di ricchezza. Fin 

da Aristotele l’economia, anche se gerarchicamente subordinata alla scienza 

massimamente architettonica che era la politica, aveva come fine la ricchezza 

(oikonomikes de pluotos) come la vittoria è il fine della strategia e la salute è quello 

della medicina.  

  Questa separazione, a partire dalle Royal Lectures di A. Sen, viene fatta 

oggetto di riflessione filosofica ed economica e il suo superamento, considerando 

l’agire economico da Smith in poi come un’attività umana consistente 

nell’allocazione razionale di risorse al fine di massimizzare l’interesse personale o il 

profitto senza alcuna commistione di elementi di scelta derivanti da principi o 

norme etiche, costituisce il banco di prova principale per una reale attuazione 

dell’etica degli affari.  

  Detto altrimenti, se le scelte etiche delle imprese andassero nella stessa 

direzione delle scelte di massimizzazione del profitto, allora sarebbe plausibile 

pensare ad una possibilità reale di attuazione dell’etica degli affari, nel senso che le 

imprese avrebbero la massima cura nel progettare assetti organizzativi funzionali e 
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allocare le risorse in modo da “integrare le preoccupazioni sociali ed ecologiche 

nelle loro transazioni commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate” (libro 

verde sulla responsabilità sociale delle imprese).  

 

  La responsabilità sociale delle imprese così definita dall’Unione Europea, 

avrebbe il carattere dell’opportunità e della convenienza e non della mera 

volontarietà e però, a quel punto, non avrebbe neanche più senso parlare di un’etica 

degli affari. Tuttavia, non c’è alcuna armonia prestabilita tra gli standard etici e il 

massimo dei profitti e, nel caso ci sia una seria tensione, i primi tendono a venire 

sacrificati al secondo. Così, infatti, ormai con preoccupante frequenza, accade che i 

comportamenti economici sfuggono alla codificazione etica, occupando interamente 

lo spazio della realtà con deviazioni alle regole che né il diritto, nè le autorità di 

controllo riescono a contenere.  

 

  In parallelo, mentre assistiamo impotenti agli scandali finanziari che 

coinvolgono milioni di persone, in un altro spazio - questa volta ideale - in una 

disputa fra teorie contrapposte – utilitarismo dell’atto e delle regole, 

contrattualismo ideale e reale, teoria dei diritti, neoaristotelismo, teoria degli 

stakeholders, si continuano a dibattere i temi della responsabilità sociale delle 

imprese, dell’autoregolazione, dei codici di condotta, dei vincoli morali.   

Sembra proprio impossibile coniugare due ambiti così diversi in un unico 

progetto che sia in grado di contemperare in un unico sistema coerente le esigenze 

di massimizzazione del profitto, efficienza e produttività tipiche della sfera 

economica con le esigenze di equità, rispetto della dignità umana e felicità, tipiche 

della sfera etica. Così la separazione delle due sfere consumatasi in età moderna con 

l’affermazione del liberalismo, ha determinato un “conflitto di interessi” fra etica ed 

economia verso il quale si sono rivolte le attenzioni del capitalismo maturo ancor 

più che del mondo dell’etica. Il progetto propone un a disamina quasi esaustiva delle 

soluzioni etiche che si stanno adottando per superare la separazione delle sfere e 

promuovere pratiche in un quadro di interdipendenza tra le sfere. 
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Obiettivi  

 informare gli alunni e le alunne sugli strumenti di regolazione economica dell'etica 
contemporanea 

 favorire la comprensione riflessione critica e la capacità di sostenere tesi 
confliggenti con argomentazioni appropriate 

 dialogare con mettere a confronto tesi opposte per ciò che riguarda le scelte 
politiche che potrebbero essere adottate tendendo conto delle conseguenze 

 individuare le interdipendenze tra etica ed economia 
 individuare soluzioni e argomentarle sulla base di documenti istituzionali, testi 

filosofici e letterari.  
 Discutere in assetto laboratoriale sui materiali proposti su power point sulle varie 

posizioni degli "schieramenti" sul tema 

 analizzare i punti di forza e di debolezza delle varie posizioni attraverso la 

produzione di "prove"  

 utilizzare documenti a supporto delle tesi proposte 

Contenuti 

Etica generale ed etica speciale, diritti umani, consumo critico, microcredito, finanza 
etica, fair trade, Teoria degli stakeholder, codici etici. 

Metodologia 

 Lezione frontale espositiva strutturata con domande di attivazione, 
schematizzazione dell’intervento su mappa concettuale  

 Lezione dialogata interattiva sull’analisi dei temi a partire da argomenti 
presentati dal docente o da piste di lettura preliminare, con interventi guidati e 
stimolati ad una comprensione attiva  

 lettura e ricerca guidata, parzialmente strutturata dall’insegnante 

Mezzi 

PC con proiettore e schermo  

Materiali didattici 

PWP- gli strumenti della C.S.R. di L.Palumbo  

Saggio: "Note fuori dal coro per uomini di buona volontà di L.Palumbo in AA.VV. 
Filosofia della Liberazione, Aracne, Roma, Settembre 2021  
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Monografia: L. Palumbo Il codice etico delle imprese - istruzioni per l'uso, Officine 
grafiche, Palermo settembre 2021 

Libro verde Unione Europea sulla responsabilità sociale delle imprese 

Letteratura di settore 

Totale Ore  

25  

*Il progetto concorre a raggiungere l'obiettivo "Noi e l'Europa" di cui al PTOF 
2019/22  
 

Totale Ore  

26  

*Il progetto concorre a raggiungere l'obiettivo "Noi e l'Europa" di cui al PTOF 

2019/22   


